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Territori della Cultura

Innovazione, benessere del dipendente, orientamento agli

stakeholder: questi i principali driver del percorso di cam-

biamento intrapreso da Zètema Progetto Cultura, un nuovo

corso gestionale orientato alla sostenibilità e al miglioramento

continuo, finalizzato alla soddisfazione delle aspettative dei

principali stakeholder, al consolidamento dei rapporti con i di-

pendenti e con il territorio, all’accrescimento del proprio

valore nel tempo e alla creazione della nuova brand identity

di “azienda sostenibile”.

Partecipata al 100% da Roma Capitale, Zètema è la società

strumentale capitolina che dal 1998 opera nel settore cultura,

la cui mission è votata alla conservazione e alla valorizzazione

del patrimonio storico e artistico della Città e all’ottimizzazione

della sua fruizione. L’erogazione di servizi culturali e turistici

per la collettività, nonché l’organizzazione di eventi cittadini in

attuazione della strategia di Roma Capitale, rappresentano il

core business della Società, la cui attività spazia dalla gestione

del Sistema Musei Civici (oltre un milione e mezzo di visitatori

l’anno) e del Sistema di informazione turistico-culturale, al-

l’organizzazione e gestione di mostre, eventi ed attività

didattiche, passando per tutte le attività connesse alla conser-

vazione del patrimonio culturale della Capitale.

Le peculiarità del settore cultura, che l’UNESCO individua

come quarta direttrice della sostenibilità, nonché la crescente

influenza esercitata dal dibattito nazionale ed internazionale

in tema di sostenibilità sugli indirizzi politici dei governi locali –

tra cui l’Italia e la stessa Amministrazione Capitolina – hanno

rappresentato per l’azienda un forte stimolo all’implementazione

di politiche di sostenibilità e all’adozione di un nuovo orienta-

mento strategico, volto a restituire centralità e rilevanza stra-

tegica agli asset intangibili, attraverso l’ampliamento del tra-

dizionale framework di riferimento alle risorse immateriali, ri-

tenute indispensabili per il miglioramento della performance

aziendale e per la creazione di valore per l’azienda e per i

propri stakeholder. 

Un percorso verso l’innovazione e la sostenibilità sostanziato

da un Piano di Change, in cui trovano spazio la definizione

degli obiettivi strategici dell’azienda (Efficienza; Efficacia; Svi-

luppo del personale; Apertura al mercato; Innovazione digitale;

Valorizzazione del brand) e specifiche azioni attuative, secondo

una Road Map del Cambiamento, che definisce competenze,

responsabilità e timing. A monitorare sullo stato di attuazione

della strategia, il Change Management Team, neo costituita
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unità aziendale, nel ruolo di “Supporto” e “Osservatorio” in

fase di work in progress e di “Officina delle idee” in fase pro-

pulsiva, attraverso l’ideazione di azioni coerenti ed integrate e

di nuovi prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento

continuo. 

Un Piano di Change sviluppato secondo la direttrice “inside

out”, in cui il processo di cambiamento, avviato all’interno

della Società, arriva a contaminare la rete di rapporti/relazioni

dell’azienda, fino a ripercuotersi all’esterno, sul territorio,

sugli utenti, sui clienti ed in generale sui cittadini anche grazie

al contributo che l’adozione di nuovi strumenti di comunicazione,

quali il Bilancio Integrato, possono dare alla diffusione del

nuovo orientamento strategico dell’azienda.

Il Bilancio Integrato, come forma di reportistica non finanziaria,

riveste un fondamentale ruolo strategico nella sua duplice

funzione di strumento di rendicontazione del processo di

creazione di valore in atto in azienda e della multidimensionalità

della performance aziendale (di governance, sociale e ambientale

oltre che economico-finanziaria) e di strumento di comunica-

zione, chiaro e trasparente, di una strategia che integra obiettivi

economici con obiettivi di sostenibilità e, quindi, della nuova

brand identity di azienda sostenibile. 

Nuovo Modello Organizzativo e nuovo Modello di Business,

sviluppato secondo lo schema PDCA di Deming, nuovi strumenti

informatici e digitali di raccolta dei dati (ERP) per la gestione

integrata dei processi aziendali e dei flussi informativi, sviluppo

delle competenze e valorizzazione del capitale umano, iniziative

di welfare aziendale sono solo alcuni dei cambiamenti introdotti

in azienda in un’ottica di sostenibilità e innovazione, cui si ag-

giungono, con una proiezione al mercato, l’adozione di strategie

di marketing orientate al cliente/stakeholder ed un’offerta di

servizi culturali dinamica e flessibile che trova nella commistione

tra tecnologia e tradizione la propria componente innovativa.
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Un percorso verso l’integrazione tra cultura e tecnologie mul-

timediali avviato da Zètema nel 2014, con il progetto “Viaggi

nell’antica Roma” presso il Foro di Augusto (ampliato nel

2015 anche al Foro di Cesare), proseguito nel 2016 con “L’ Ara

com’era”, racconto in realtà aumentata e virtuale dell’Ara

Pacis e culminato nel 2019 con l’inaugurazione del progetto

“Circo Maximo Experience”, l’ultimo dei tre progetti di realtà

aumentata e virtuale promossi da Roma Capitale, Assessorato

alla Crescita Culturale – Sovrintendenza Capitolina ai Beni

Culturali e realizzati con la collaborazione di Zètema.

Progetto all’avanguardia, Circo Maximo Experience implementa

tecnologie interattive di visualizzazione mai realizzate prima

in un’area all’aperto di così ampie dimensioni (600 m di lun-

ghezza per 140 m di larghezza); la tecnologia utilizzata permette

di immergersi totalmente nella storia con la visione delle rico-

struzioni architettoniche e paesaggistiche durante i diversi pe-

riodi. Un percorso di visita immersiva reso possibile dall’utilizzo

di appositi visori (di tipo Zeiss VR One Plus accoppiati con

smartphone di tipo iPhone) e di sistemi auricolari stereofonici,

che consentono ai visitatori di vivere, nelle diverse ore del

giorno, un’esperienza unica di fruizione di un sito archeologico

anche grazie all’ausilio di una innovativa applicazione concepita

per poter funzionare indipendentemente dalle variazioni di il-

luminazione giornaliere. 

Un connubio tra tradizione e innovazione, tra antichità e con-

temporaneità, reso possibile dall’utilizzo di strumentazioni

ad elevato contenuto tecnologico; un modo unico per valo-

rizzare il patrimonio culturale volto ad arricchire l’esperienza

emozionale offerta a visitatori e cittadinanza e ad avvicinare

alla cultura nuovi target di utenza, grazie all’appeal esercitato

sulle nuove generazioni dall’utilizzo delle più recenti tecnologie

multimediali.

Un nuovo modo di “fare” e “fruire” la cultura che scopre, nel-

l’integrazione tra i diversi linguaggi e discipline, modalità in-
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novative ed alternative di narrazione della storia e dell’arte in

grado di suscitare un rinnovato interesse ed un crescente ap-

prezzamento da parte dei visitatori e della collettività con po-

tenziali rilevanti effetti sul fenomeno della partecipazione/non

partecipazione alle iniziative culturali organizzate nella Città. 

Sostenibilità e innovazione, quindi, come obiettivi strategici,

ma soprattutto come opportunità: è nel cambiamento, nell’in-

novazione, nella valorizzazione delle proprie risorse, nell’orien-

tamento al cliente, nella capacità di anticipare le tendenze e di

adattarsi velocemente ai repentini cambiamenti del mercato,

nel saper cogliere ed interpretare le esigenze degli stakeholder

che Zètema sta investendo per assurgere a player culturale

distintivo e riconosciuto nel settore cultura e per continuare

ad operavi con successo.

Remo Tagliacozzo
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